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Courage had the best of
me.
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I
          must say to myself that I ruined myself, 
        
      
    
  







  

    

      

        

          
and
          that nobody great or small can be ruined except by his
          own hand. 
        
      
    
  






 









  

    

      

        

          
I
          forgot that every little action of the common day makes
          or unmakes
          character, and that therefore what one has done in the
          secret chamber
          one has some day to cry aloud on the housetop. 
        
      
    
  







  

    

      

        

          
I
          ceased to be lord over myself. 
        
      
    
  







  

    

      

        

          
I
          was no longer the captain of my soul, and did not know
          it.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
I
          need not say that my task does not end there. 
        
      
    
  







  

    

      

        

          
It
          would be comparatively easy if it did. 
        
      
    
  







  

    

      

        

          
There
          is much more before me. 
        
      
    
  







  

    

      

        

          
I
          have hills far steeper to climb, valleys much darker to
          pass through.
          
        
      
    
  







  

    

      

        

          
And
          I have to get it all out of myself. 
        
      
    
  






 









  
         
                                                                   
     
                                               







  
         
                                                                   
     
                                     
  

    

      

        

          
Oscar
          Wilde
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Ho
          creduto che, giunto il momento della dipartita, avrei
          avuto la
          possibilità di vivere virtuosamente.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Il
        
      
      

        

          

          gelo interiore.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Poche
          cose ho bramato quanto questa.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
La
          possibilità di osservare, con occhio vitreo, un mondo
          consumato
          dalla spietatezza ed il calpestio delle genti.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
L’impresa
          fallita.
        
      
    
  






  

    

      

        

          
La
          casa andata a fuoco.
        
      
    
  






  

    

      

        

          
Il
          compagno traditore.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Ho
          atteso che giungesse.
        
      
    
  






  

    

      

        

          
La
          gloria dell’indifferenza.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Accolta
          con fasti e giubilo.
        
      
    
  






  

    

      

        

          
Venerata
          come un’imperatrice delle terre del Sol Levante.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
L’esultanza
          di un popolo trepidante, incantato dal fascino di empie
          promesse.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Avrebbe
          fatto risplendere persino ciò che il suo luccichio aveva
          perso da
          tempo, dicevano.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Eppure,
          gli uomini si ritrovarono derubati dell’unica cosa che li
          rendeva
          tali.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Ripugnanti
          corpi smilzi.
        
      
    
  






  

    

      

        

          
Consci
          della propria vergogna, cercano in tutti i modi, con la
          frenesia del
          pazzo, di ricoprirsi con quei pochi sudici cenci che
          rimanevano loro.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Ma
          le emozioni non volevano saperne.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Scivolavano
          via, senza lasciare che nessun di quelli esseri putridi
          potesse
          agguantarle.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Disonorate,
          sbeffeggiate, condannate.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Non
          avevano intenzione alcuna di tornare.
        
      
    
  






  

    

      

        

          
Il
          silenzio di un tempio fantasma.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Negarlo
          non era solo sciocco, ma da irriconoscenti.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Un
          mare in tempesta non può farsi montagna.
        
      
    
  






  

    

      

        

          
Così
          l’uomo rifiuta la sua stessa essenza, per inseguire
          l’insensato
          bisogno di murare la sofferenza.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Ho
          preteso di essere il Sole, nella speranza di riuscire a
          nascondere
          l’oscurità che mi divorava dentro.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Ho
          creduto di odiare quell’abisso.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Avevo
          deciso che quello era il mio nemico e quella la battaglia
          che avrei
          combattuto.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
La
          verità? Avevo mentito.
        
      
    
  






  

    

      

        

          
Mentito
          con meschinità inaudita.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Nessun
          condottiero degno del proprio nome non ha mai provato
          paura dinanzi
          alla temibile falce del Tristo Mietitore.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Egli
          è tale,
        
      
    
  






  

    

      

        

          
in
          quanto vincitore del timore.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
La
          sua forza risiede nel coraggio di accettare la
          limitatezza della
          propria onnipotenza.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Spendere
          ogni singola goccia di sudore per intraprendere
          l’impresa.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Non
          può essere ritenuto immortale colui che non può essere
          danneggiato,
          ma chi, nonostante i colpi incassati, continua a
          rialzarsi, con un
          sorriso sfrontato stampato sulla faccia.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Animo
          mio, chiedo il tuo perdono per essere stata così
          cieca.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Per
          aver volontariamente disconosciuto chi eri e che strada
          desideravi
          percorrere.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Arrendetevi,
          deboli scudieri.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Rivestitevi,
          straccioni del sentimento.
        
      
    
  





 









  

    

      

        

          
Vivete,
          mie splendide creature.
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